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Paura dell'untore? 
Il nostro recente articolo, 

con cui s a l u t a v a m o con pia­
cere l ' iniziativa degl i t amic i 
ile 11 Mondo » di esani ina re, in 
un pross imo convegno , « con-
-• uni tamente il problema della 
ilifesn dei consumator i dagli 
>fni t tament i monopol ist ic i e il 
problema della dife«n del le 
i-titii7Ìoui democrat iche dal le 
eccess ive concentraz ioni del 
potere e c o n o m i c o » , ha sol le­
c i t o le ire dei difensori d'uf­
ficio del la Confindustrin. I 
< l iberali rossi v a n n o a brac­
a t o con i c o m u n i s t i » , e si 
met tono al l o i o s e r v i / i o » , è 
s tato l 'argomento mass icc io 
portato contro quel la ini / int i ­
ma e contro il nostro articolo 
elio l'ha salutata . 

\ o n s a p p i a m o *c ittteti7Ìo-
nahuente , o per caso , la reda­
zione del Mondo ha inteso ri­
battere q u e s t o argomento 
(piando ha scritto: < Marciare 
.insieme ni comunis t i non pos­
siamo.. . noi (liberali) .sappia­
mo di dover andare per la 
-trada c h e è nostra >. 

Non va le la pena di rispon­
dere ni difensori di ufficio del­
la Confindustrin. YL' utile, in­
vece, intrattenerci un poco 
-itile af fermazioni della reda­
zione del Mondo. Nessuno c o n ­
tesili a chicchess ia di andare 
per la «tiadii che gli è pro­
pria. Ma la quest ione non è 
que-tn . Si tratta di vedere se 
la strada degli amici de / / 
Mondo, per avventura , e nu­
c h e s o l o per qualche tratto. 
co inc ide con la nostra. Pro­
porsi una s imile ricerea, ini­
ziarla, non può costituire me­
nomaz ione o offesa per nes­
suno. 

Nel la ricerca, si tratta ili 
• edere se, scoperto e appura­
to c h e la propria strada ha 
tratti c o m u n i con la strada 
di altri, si è dispost i a percor­
rere questi tratti ass ieme, ma­
gari ad accordarsi conven ien ­
temente per non intralciarsi , 
anzi , per agevolars i a vicenda 
il tratto di c a m m i n o c o m u n e . 
A n c h e qui , non v e d i a m o che 
co«a ci possa essere di mcn 
c h e l o g i c o e normale , sopra 
l u t t o per ch i si propone di 
agire in c a m p o po l i t i co e iu 
regime democrat ico , d o v e è 
pur .sempre il numero e l 'am­
piezza dei con-ens i c h e «'on­
tano . 

T u t t o questo ci pare sia 
Va b e de l la stessa c o n v i v e n ­
za pol i t ica , «lei processo di 
formazione delle op in ioni , del 
perenne costituirsi e ricosti­
tuirsi di correnti di idee, di 
a g g r u p p a m e n t i polit ici e rli 
a l l eanze per l'azione. Anzi. 
t u l i o ques to e proprio l' indice 
della \ i t a l i t à della democrazia . 

S o l o l ' a n t i c o m u n i s m o più 
^ciocco e o t tuso pretende di 
poter sconvolgere ques to pro-
<esso, di falsarlo e di sof fo­
car lo , imponendo , non dico la 
d iscr iminaz ione , ma la pura 
r s e m p l i c e cance l laz ione , dal ­
la realtà de l le coso esistenti , 
del c o m u n i s m o e dei comuni ­
sti e di tutto il c o m p l e s s o del­
le realtà polit iche, e c o n o m i ­
che , social i , cul tural i , u m a n e 
« he essi rnppre=entano. Q u a n ­
do un ferzo del l 'umanità è c o ­
munis ta , q u a n d o un terzo a b ­
bondante del corpo e lettorale 
italiano» ha votato comunis ta 
o social is ta , c o m e si fa a c a n -
«el lare puramente e .semplici-
m e n t e tutto questo, o a tener­
l a c o n t o so lo per «cagliarsi 
rontro que-fa realtà a testa 
ha « a ? 

Gli c a n t i c i de / / Mondo > 
non s o n o tra co loro c h e si sca­
g l i a n o c o n t r o i comnni - t i a 
testa bassa ; però, c.-sj prefe­
r iscono non ricercare «e le 
posiz ioni pol i t iche, l 'azione, la 
forza dei comunis t i po-^ono 
«ontare q u a l c h e cosa anche 
per il r a g g i u n s i m c n t o di al­
c u n i di quegl i obiet t iv i che 
mire e»>i d i cono di perseguire. 
IN*i non s a n n o che restar** at-
t .Kiat i ai loro p m r i u d i / i n 
a s - i o m a t i c o : < Marciare a l l e ­
ine ai comunis t i non possia­
mo.. . noi s a p p i a m o di dover 
andare per I.i strada « he e 
nostra >. 

Ma, ripeSiarm» noi. *•- ,m-
f h e solo prr n i tratto. s<-
a n c h e so lo per un momento 
ques ta vostra «traila p.1^.1 per 
la nostra, o, s<; p'ù \ ì p;ac«\ 
I . i 'nostra p a « a per la M»fra. 
«he oo*a fate -.oj? Vi arre­
s tate inerti , per non marcia­
re a s s i e m e ,iì comuni- t i . •> 
s b a n d a t e per i campi miri­
ni. a b b a n d o n a n d o così pro­
pr io la s trada che è \o-tr.»'' 

C o n o s c i a m o qualW a que-
v*o punto . ìt risposta d c ' l i 
' amic i d e 7/ Mitndo » e »': 
quant i la pensano c o m e N-
ro, a propos i to dei rapporti 
ron i comunis t i . Costoro non 
*«ogliono a v e r niente a eh? 
•are con no i , perchè noi vor­
remmo att irarl i , so t to sotto. 
in n n e fronte ». La nostra 
cosc ienza sarebbe già nera di 
s imil i peccat i frontist i: fron­
te popolare , fronte del la Re­
sistenza, fronte contro la bom­
ba a tomica , fronte per la 
r icostruzione del Paese*, fron­
de per la difesa del le l ibertà 
rosf i tnzional i , fronte ant i fa-
-ci*ta, fronte per la scuola , 

ecc . (c i t iamo da un art icolo 
di Ernesto Rossi). 

Osserv iamo, pre l i tn inamid i ­
le, che qui la parola efronte» 
ha di \oI ta in volta d iverso 
valore e s ignif icato . Se il 
fronte popolare (francese, 
spagnolo) , se il fronte della 
Resistenza e, in parte, n u c h e 
il cos iddet to fronte pur la 
ricostruzione ind icano intese 
e a l leanze pol i t iche di largì» 
e profondo impegno , gli altri 
sedicenti fronti indicano, al 
mass imo, del le convergenze di 
aspirazioni e di az ioni l imi ta le 
a problemi part icolari e rea­
lizzate, caso per caso, in mo­
di e gradi diversi . 

C h i e d i a m o : al la Iure della 
( spcrienzii si può dire, però. 
che tutti quest i fronti abbia ­
no latto così cat t iva prova 
dii doverli portare, ogg i , (pia­
si coinè esempi da cu i tenersi 
l i g o i o s a m e n t e lontani? Ci pa­
té vero proprio il contrario . 
In s i tuazioni e in moment i 
determinati quei fronti, quel ­
le intese e quel le a l l eanze 
hanno contr ibuito potente-
mente n fare avanzarti la c a u ­
sa per cui furono cost i tuit i . 

Natura lmente , intese, a l leni i . 
ze, fronti non si possono crea ­
re a volontà , quasi fossero 
semplic i s trumenti organ izza ­
tivi c h e si possono scegl iere 
o respingere a proprio p ia ­
cere. Al contrario, Cs<j sor­
gono e possono sorgere so lo 
sulla base di determinate si­
tuazioni , in conseguenza di 
accertate convergenze di in­
teressi e di identità di obiet­
tivi. anche se l imitati e par­
ticolari. 

Ora, la quest ione ehe q u ; 
ci interessa è la seguente : per 
la lotta contro i monopol i . 
che da mol te parti si ri»?.v 
noscc necessaria e urgente è 
possibi le real izzare una con­
vergenza di interessi e di for­
ze pol i t iche c a p a c e di assi­
curare la vittoria? N o i pen­
s iamo cl ic questo è possibiL*. 
Rispondere, c o m e fanno gii 
c a m i c i de 7/ Mondo» c h e la 
quest ione non può n e m m e n o 
essere presa in e same da loro. 
perchè, loro, marciare assiri-
ine ai comunis t i non possono , 
non ha senso, c o m e ohhiaitin 
visto. 

Dire , c o m e ha scr i t to una 
volta Ernesto Rossi , c h e i suoi 
amic i non possono essere d'ac­
cordo con i comunis t i , perchè 
< q u a n d o i comunis t i par lano 
di lotta c o n t r o i monopol i . . . 
a d o p e r a n o il nostro l inguag­
gio ma intendono cose c o m ­
ple tamente diverse da quel le 
che in tendiamo noi >, non va­
le molto di più. S e m m a i , con 
queste af fermazioni , si so t to ­
linea sola la necessità di ch ia­
rire, <on a m p i o e o n e s t o di ­
batt i to , il reale valore dei ri­
spettivi l inguaggi e l 'oppor­
tunità di tradurre questi l in ­
guaggi in r ivendicazioni ed in 
obictt ivi concret i , c h e non l a -
- c i n o più luogo né a dubbi 
né ad equivoc i . 

Ma «ono disposti a un s i ­
mi le dibatt i to gli « a m i c i de 
/ / Mondai? Non pare. La lo ­
ro mass ima pare sia quel la di 
noti avere contatt i , ch iar imen­
ti. intese con i comunis t i . n e m ­
m e n o con dibattit i a dis tanza. 
H a n n o paura del l 'untore? I 
redattori del Mondo h a n n o 
par lato g ius tamente del e ri­
sibi le t imore proprio a tutti 
gli sc iocchi di fare il g ioco de i 
comunist i >. Ma *ono sicuri di 
non c s j e r e a n c h e loro, a lme­
no in parte, v i t t ime di questo 
timore, o del ricatto pol i t ico 
di «hi fa della d i scr iminaz io­
ne ant icomunis ta la lez^e 
fondamenta le de l la vita pnli-
tica e sociale i ta l iana? 

LCIGI LOXGO 

LA BATTAGLIA CONTRO IL RIARMO TEDESCO E LA MINACCIA DI STRAGE ATOMICA 

Cià un milione di italiani ha firmato l'appello di Vienna 
Tempestosa seduta al Senato nel dibattilo siill'UEO 

Oggi la giornata di lotta lanciata dalla FSM - SI compagno Emilio Sereni dimostra nell'aula di Palazzo Madama 
che solo l'interdizione delle armi atomiche può garantire la sicurezza dell'Italia - Messe esalta la guerra fascista 

11 Comita to naz ionale de l la 
pace ha potuto ieri annunc ia­
l e che già più di un mi l io ­
ne di i tal iani h a n n o f irmato 
l 'appel lo di Vienna per la di­
s truz ione di tutte le b o m b e 
a t o m i c h e es i s tent i e per il di­
v ie to del la loro fabbricazio­
ne . La c a m p a g n a de i parti­
g iani de l la pace è d u n q u e en ­
trata ne l la fase di p ieno svi­
luppo «dopo u n a intensa atti­
v i tà di preparazione , che ha 
v is to fra l 'altro — nel corso 
de l so lo m e s e di febbraio — 
ben 247 mani fes taz ion i di ca­
rattere prov inc ia l e e o l t re 
n o v e m i l a r iunioni , a s s e m b l e e , 
comiz i minor i ne i rioni c i t ­
tadini . ne i luoghi di lavoro , 
fin ne i p iù lontani v i l laggi . 

Ma, m e n t r e scr iv iamo, la 
cifra di u n m i l i o n e di fir­
m e raccolte in ca lce all 'ap­
pe l lo di V ienna è c e r t a m e n t e 
di gran lunga superata . B a ­
sta p e n s a r e c h e in sole v e n ­
ti p r o v i n c e ( c h e sono , per la 
ver i tà , q u e l l e d o v e i part igia­
ni de l la pace si t o n o mess i 
in m o v i m e n t o pr ima e in ma­
n iera p iù eff icace degl i a l tr i ) 
s o n o 1.029.710 le f irme rac­
co l te . E c c o n e l ' e lenco: a Ro­
m a 138.500 f irme; a Bo logna 
110.927; a Mi lano 105.000; a 

Ravenna 101.000; a R e g g i o 
Emilia 100.123; a Ferrara 70 
mila; a Mantova 53.800; a 
Modena 46.000; a Firenze . 45 
mila; a Catania 40.000; a Pa­
lermo 35.000: a A g r i g e n t o 
30.800; a Cremona 30.000; a 
Piacenza 27.000; a Verona 
22.500: a Bresc ia 20.000: a 
Bari 17.000: a Pescara 15.000; 
a Varese 12.001). 

Un d a t o particolare, ma 
tuttavia s igni f icat ivo del gran­
ile i m p e g n o dei partigiani 
de l la pace e del la risonanza 
che la c a m p a g n a per l'inter­
diz ione d e l l e a tomiche trova 
presso tutt i gl i strati òel lu po­
polazione. è fornito da Alfon-
s ine , grosso c o m u n e della pro­
vincia di Ravenna . Qui, su 

I comizi indetti dalla CGIL. 
Nei capoluoghi di provincia e in centinaia di altre località 

si terranno oggi le manifestazioni popularl contro il riarmo 
tedesco e per l'interdizione delle atomiche, indette dalla CGIL 
in seguito all'appello lanciato ai lavoratori di tutto il mondo 
dalla Federazione sindacale mondiale. Ecco l'elenco delle più 
Importanti manifestazioni: 
VENEZIA E PADOVA (punir-

risglo): on . Di Vittorio; 
ROMA: oo. Lizzadrl; 
GENOVA: sen. Roveda: 
SESTO S. GIOVANNI: onore­

vole Montagnana; 
TERNI: dott. Lama; 
Il IELLA: on. Grilli; 
POTENZA: dott. Bianco; 
BRESCIA: on. Marchioro; 
CREMONA: on. Magnani; 
ROVIGO: dott. Romagnoli; 
FORLÌ': dott. Bigi: 
FERRARA: sten. Busi: 

AREZZO: Rina Piallato; 
PISTOIA: on. Cianca; 
LIVORNO: on. Jacopoiii; 
SIENA: dott. Buschi; 
AQUILA: on . Corni; 
TREVISO: on. Miceli; 
LECCE: dott. Fiorentino; 
COMO: on. Invernila!; 
VARESE: dott. Tantarcllu 
TARANTO: on. Maglietta; 
VERONA: on. Di Prisco: 
MODENA: dott. G titillili; 
A PISA parlerà domani 

il sen. Bitossi: 

una popolaz ione di circa 12 
mila abi tant i , ben 10.851 per­
sone hanno .sottoscritto l'ap­
pel lo di Vienna , e c ioè e n v a 
il 90 per cento del la popola­
zione. T a l e i-isullu'o è s tato 
o t tenuto n o n MJÌO m e d f n t e 
un grande s t o r / n organizzat i ­
vo del eonilt t'. > r r i n u m h 
del la pace — .-lu:/u t h e eia 
solo non potè ' : : c n d m i - a 
cosi import mti . -ur .v . - i — 
ma soprattutto .i<>;>.> .ma 
profondiss ima azione h chia­
rif icazione 

A n c o r n ieri, intanto , d e c i ­
ne di d e l e g a z i o n i si sono r e ­
ca te al S e n a t o , per e s p r i m e r e 
l 'oppos iz ione deg l i i ta l iani al 
r i a r m o tedesco . Erano p r e ­
sent i , fra le a l tre , una d e l e ­
g a z i o n e di Sarzana . una di 
G r a s s o n e ( F i r e n z e ) , q u a t t r o 
di M i l a n o , u n a di Acqui , ed 
a l tre ancora di Tor ino , B o ­
logna . P a d o v a e dei quart i er i 
romani-

Tutti 1 deputati comunisti, 
senza eccezione, sono tenuti 
RI] essere presenti ulte s e ­
dute della Camera, n par­
tire da lunedi 7 marzo, per 
la votazione della legge sui 
fitti. 

IX SEGUITO ALLA CORAGGIOSA D ENUNCI A DK1.1,K LAVORATRICI 

Arrestato per otti osceni e violenze 
il direttole dello "Coni,, di Poderno 

. . . . . . . . . , : • ~ ^ ~ r
c m- v 

Abusava delle operaie ricattandole con la minaccia del licenziatnento 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 5. — Gianfranco 
Monti , d iret tore della fabbri­
ca di apparecchi radio Cazzi 
di Paderno Dugnanv, e sta­
ti» uirestato s tamat t ina alle 
10 nella sede della caserma 
dei carabinier i di Monza do­
ve era stato i n v i t a t o ; ni s u o 
arrivo il maresciallo coman­
dante la stazione gli ha noti­
ficato il mandato di cattura 
emesso ne i suo i confronti dal 
Procuratore della Repubbl ica 
di Monza dott, Francesco Gat­
to. Il Mont i e s tato immedia* 
fornente assoc iato a l l e local i 
carceri a disposizione del ma­
gistrato. in base a un manda­
to di cattura che parla di « a l ­
ti di l ib id ine v io lenta , att i 
osceni e violenza privata ». 

Si tratta di una pr ima con-
scguenza dello scandalo scop­
piato nei giorni scorsi a Pa­
derno Dugnano. Come i nostri 
lettori ricorderanno, quattro 
opera ie , sfidando coraggiosa­
mente la rapresaglia dei li­
cenziamenti e delle sospensio­
ni, avevano denunciato ella 
Magistratura il direttore della 
loro fabbrica per il stio i»u-
morale comportamento. 

S e c o n d o le deftnnl iate d e ­
nunce de l l e quat tro rapar le , 
il Monti, abusando della tua 
funzione di direttore, attenta-
va all'onore delle sue diven­
denti e faceva loro contìnua-
Tì-rntr o s c e n e proporre, ricnt-

"Messaggero,, e A.D.E. 
denunciati dalla FIOM 

Avevano diffamato jili operai della FIAT 

pianterreni Ueiie ca--e. «veii» ve­
gliato per tuitti lu noU«ttn. e 
granctemento preoccuputn. Si so­
no verificati anche epigoni Ut 
panico «io per 1! conllmio ri-
[K-teiM clt'hc smise dt terremoto 
sia i>er Ìt pericolo che le ca->e 
lesionato rappre»eniuno. 

Ieri -«.OHI. appena npprc&u la 
notl2in, <Ie','ll ultimi violenti mo­
li tellurici, i: ("onsigiio prnvjn-

Continua l'agitazione 
negli uffici parastatali 

I lavoratori i l e l l ' lNAM han­
no e f fe t tuato ieri il s econdo 
Riorno di sc iopero genera l e , 
su .-cala naz ionale , indet to dai 
S indacat i CGIL. C l S L ed U I L 
e da l l e Assoc iaz ioni dei Dir i ­
gent i e dei Medici , al f ine di 
o t t enere l'e.-'.ensione de l l 'a s ­
segno integrat ivo , g ià corri­
sposto agli «-tat.ili. 

L'astensione dal la vo to , in 
tutta Italia. «'• de l l 'ordine de l 
100 per cento . .Su 13 000 di-
(X-ndenti. i c:.Hi di crumirag­
g io n o n ramuliniamo la de ­
cina di unità. Ne l l ' in tento di 
l imitare ni i n a n i m o il d i -a^io 
deg l i assistit i , i segretari de l l e 
Federazioni parastatal i h a n n o 
ieri sera avuto u n co l loqu io 
con il mini.-r.ro de l Lavoro , 

on V igo i f l l i . per ce ivare una 
lM)ssibilp med iaz ione de l la 
vertenza. L' incontro non ha 
però poi tato a risultati apprez­
zabil i . per cui .'-ono stati m-
tiapreài o^gi altri contatt i . 

C o n uguale intensità ed a-
des ione è p tosegn i to anche lo 
sc iopero «lei personale de l -
l ' INAIL e dell'INCI.S. concor­
d e m e n t e deciso . |x*r ident i che 
ragioni, dai s indacati dei d u e 
enti . 

fi Comita to di c o o r d i n a m e n ­
to dei para-^tat ili ha re»o noto 
rhe. m ca^v» di mancata so lu ­
zione del ia vertenza , l 'agita­
z ione sarà portata su scala di 
categot ia. con lV.do/.ione d e l l e 
formo di lotta che s*i t e n d e ­
ranno più opimi tune. 

TORIN'O, 5 — I! Messngaero 
ii Roma ha $ì«irn.iP.« Pubbl;c«-
to. riprendendola da'.VAgenzir. 
d'Eurfjpa (i.-pirata da Pacc;ar-
d.), u~a r.otjzia in cui s: affer­
mava cr,e la FIOM di Torino, 
:n accordo con :1 PCI, avrebbe 
orgaaizzóto. r.e; giorni scorsi. 
riunioni a carattere riservato 
'.ra i lavoratori della FIAT per 
gettare discredito sulla nuova 
a'jtoTiVo'.'e FIAT, e porre quin­
di in i iSko l tà i dirigenti della 
;.?,:cz.<i-\ f-er reazione al tenta­
t ivo di quest'ultimi di esclu-
iore l i maggioranza della C I . 
eletta nella lista FIOM dal'e 
tr.,:tv.ive su questioni aziendali. 

Il compagno senatore Gio­
vanni Roveda ha immediata­
mente telegrafato da Roma al ­
la FTOM provinciale di Torino 
mv. 'anio la a denunciare per 
i . f f smìz iore all'Autorità giudi­
ziaria. con ampia facoltà di 
prova. l'Agenzia d'Fumpn e il 
Mcss icgero. nonché tiriti i gior-

Twtti i senatori eomuniit i . 
senr-a eccel lane alcun», so ­
no fenati ad m e r e presenti 
al la sedata di lunedi 7 coir . 
al le ore 16,3»-

•i-.ef.-cro ripre­ndi. che 
rvot.zis. 

Dai centri -uo la FIOM pro­
vinciale di Torino ha ir.vij'o 
og?i una lettera h'A'Agenzia 
d'Europi invitandola a fr«r;a 
pubblicare, a termine ridia I04-
ge sulla .-'.amps. da tutti 1 gior­
nali a cui la falsa notizi 1 era 
stata tr*=.=meEsa e che ne ave­
vano data pubblicazione. 

Nella lettera, o'.tre <-h* smen­
tire decisamente qusn'.n d.fTu*o 
dftiì'Agenzia d'Europa, la FIOM 
di Torirrt ricorda che e=sa ha 
sempre condotto un'aziore ten­
dente a creare le tond iz.cn'. 
per 'jn crescente sviluppo del­
la proddzione e che, in parti­
colare, fin dal 1952 ; lavoratori 
della FIAT, con l'aiuto della 
FIOM, h?nno sottolineato la 
e.=igen*a della m e s a in produ­
zione di una nuova vettura uti­
litaria. 

L". FTOM conr!u"!e informrn-
i o l'Acenrin d'Europi di aver 
-.r.r.'trato regolare querela per 
-*Effumazione, con arrrpia f^col-
'a di prova, al fine di tutelare 
la propria onorabilità lesa dal­
la fal*a notizia diffusa dalla 
arenzia stes.=». Ana!o^a denun­
cia £ stata pre.-entata COIITO il 
Mewaooero. 

tandole con la minacc ia del 
licenziamento in tronco. /Meli­
ne di esse, che opposero al 
direttore uno sprezzante rifiu­
to, furono gettate sul lastr ico 
da un giorno all'altro. Altre, 
meno decise e coraggiose, fu-
fono costrette u cedere alla 
odiosa violenza. 

Ma le d ich in razioni rr.se al 
Tribunale di Monza da Ange­
la Crippa, Silvana Neri. Eti-
rasia Soriani e Maria Boc-
chiola — cos i si chiamano le 
(piatirò giovani accusatricì — 
non si limitavano ad illumi­
nare questo aspetto ded'aft i -
vità del Monti. Secondo le 
denunce, costui —. che prima 
di diventare direttore della 
Corri era un sindacalista cat­
tolico — ha preteso « busta­
rel le •• di cinquemila o die­
cimila lire in cambio dell'as­
sunzione di varie operaie, ri­
scuotendole per tramite del 
rappresentante c i s l ino nel la 
commissione interim della 
fabbrica. 

Lo scandalo, ehe getta una 
cruda luce sul regime esisten­
te ne l le fabbriche i ta l iane . 
a r e r à desfafo vivissima im­
pressione nella popolazione 
di Paderno Dugnano ed era 
stato oggetto di una inferro-
parionr presentata al S e n a t o 
dal compagno Alberganti. Lo 
arresto Ita susc i tato roddisfa-
rione e favorevoli commenti. 
Si fa notare fra l'altro che 
nel corno delì'interogatorio. 
cui era stato sottoposto nei 
giorni scorxì da parte drl ma­
gistrato il Monti non so lo are. 
aveva perfino fatto comunica­
va negato noni addebito, -ria 
re a i i ierto deH'/Issocinrionc 
rtVoli 7ndii.trr»a.'i di Menzn 
aver svario querela alia Pro- j 
cura della Repubbl ica di Afi-{ 
'ano contro il nostro giornale \ "—— • 
e contro - Voce Comunista ».\ 1^ C o m m i s s i o n e e c o n o m i - | m e 5 i . da u n e c o n o m i s t a b r i -
che por primi hanno dcnun->ca ^j. l 'Europa ( E C E ) . e m a - l t a n n i c o . N e l c o r s o de l s u o 
oa / r , le r r r o o a r o * " arton, d a ; n a z i o n e de]y&XUf ha d i s t r i - j l a v o r o , lo s t u d i o s o fu o g g e t -

b u i t o a l la s t a m p a u n c o m u - to di r i p e t u t e e inca lzant i 
n i c a t o r e l a t i v o ad u n o s t u - j presdioni da p a r t e di chi maJ 
d i o c o n d o t t o d a l l ' E C E s t e s s a ; soppor tava i n g e r e n z e n e l 
sul p r e z z o de i prodot t i p e - ; c a m p o de l pe tro l io . S e m b r a 

Oltre un milione e mezzo 
raccolto per Pozzonovo 

PADOVA. .">. — Stamane il 
compagni) l lavidc I^ajolo, diret­
tore drl l ' . Unità - di MI Uno, rd 
il compagno Osvaldo Xegarvil-
Ir hanno c o n t e n u t o alla Se­
greteria della Federazione co­
munista di Padova, un avscgno 
di lire 1.560.000, fruito della 
sottoscrizione lanciata dal no­
stro giornale, per dare una casa 
ai pionieri di Pozzonovo. 

A Palazzo Madama 
Tre latt i h a n n o carat ter iz ­

zato la s e d u t a di ieri mat t ina 
al S e n a t o c o m e una del le più 
impor tant i di q u e s t o d iba t ­
t ito s u l l a ratifica degl i a c ­
cordi di Par ig i : il chiaro d i ­
s c o r s o de l c o m p a g n o E m i l i o 
S e r e n i , ehe ha affrontato i 
p r o b l e m i dei rapport i tra il 
r i a r m o tedesco e la p r e p a ­
raz ione di una uuerra a t o ­
mica e t e r m o n u c l e a r e ; l ' in­
c i d e n t e p r o v o c a t o dal m a r e ­
sc ia l l o M e s s e con una s f a c ­
c iata e s a l t a z i o n e de l la g u e r ­
ra fasc i s ta e il t en ta t ivo di 
m e t t e r e so t to accusa l 'anti­
fasc is ta S e r e n i ; la sdegnato 
protesta del c o m p a g n o D o n i -
ni per il s e q u e s t r o « per o s c e ­
nità e offesa a l la pubbl ica 
d e c e n z a » d e l l e fotografie s u ­
gli orrori dei c a m p i di s t e r ­
m i n i o nazist i . 

A l l e 9,30, a p p e n a aperta la 
s e d u t a il p r e s i d e n t e M E R -
Z A G O R A dà la parola al s o t ­
to segre tar io ali interno B I -
S O R I p e r la r isposta a l l ' in ­
terrogazione. di Donili! . Per 
il r a p p r e s e n t a n t e de l g o v e r ­
no il s e q u e s t r o d e l l e fo togra­
fie p u b b l i c a t e da l « L a v o r o » 
n o n p u ò e s s e r e cri t icato, 
g i a c c h e è s ta to d i spos to non 
da l la q u e s t u r a m a dal la P r o ­
cura d e l l a R e p u b b l i c a di R o ­
ma. S e c c a è la r isposta di 
Don in i . L 'ordine de l la P r o ­
cura — e g l i d ice — è s e m p l i ­
c e m e n t e s c a n d a l o s o , po iché 
la p u b b l i c a z i o n e seques tra ta 
è trat ta da m a t e r i a l e f o t o ­
grafico g ià p u b b l i c a t o a L o n ­
dra e a Par ig i d o v e •— a 
scorno d e l l a c l a s s e d ir igente 
e di cert i mag i s t ra t i i ta l ia ­
ni — n e s s u n o ha t rova to m o ­
t i v o di censura , e s sendos i 
c o m p r e s o c h e q u e l l e fe togra 
fìe m i r a v a n o a t ener des to 
il r i cordo de l la barbar ie n a ­
zis ta . S o l o u n a menta l i tà 
i g n o b i l e e corrot ta può t ro ­
v a r e de l i t tuosa una s i m i l e 
p u b b l i c a z i o n e . 

M E R Z A G O R A : La r ich ia ­
m o a un m a g g i o r r ispetto per 
il g o v e r n o e la magi s tra tura . 

D O N I N I : Dirò a l lora c h e si 
tratta di una menta l i tà m a ­
lata. 

Si r iapre qu ind i il d ibat t i ­
to s u l l ' U E O , ed ha la parola 
il c o m p a g n o E m i l i o S E R E N I . 
Egl i c o m i n c i a il s u o discorso 
a f f e r m a n d o c h e il part i to 
de l la c l a s s e opera ia ha i m p o ­
s ta to q u e s t o d ibat t i to non 
s e m p l i c e m e n t e dal p u n t o di 
vista d e g l i interess i di parte. 
m a da q u e l l o deg l i interessi 
naz iona l i , c o m u n i a l la e n o r ­
m e m a g g i o r a n z a de l nostro 
popo lo . F in dal la .stipulazio 
ne di q u e s t i accordi , invece . 
il g o v e r n o e la m a g g i o r a n z a 
h a n n o c e r c a t o di far s c e n d e ­
re il d ibat t i to sul t erreno 
de l la r i ssa ideo log ica . C h e 
cos tru t to d i p l o m a t i c o , che li 
nea di u n a pol i t ica e s tera 
n a z i o n a l e — dice l 'oratore — 
si potrà r icavare , cos ì , da u n 
trat ta to nel cui t e s to il m o n ­
do can i ta l i s t i ro sr-n7'altro v i e ­
n e ident i f icato c o m e « m o n ­
d o l ibero », q u a n d o a l m e n o 
u n t erzo deg l i i ta l iani i d e n ­
tifica la l ibertà proprio in 
que l m o n d o soc ia l i s ta , c h e il 

g e n e r a l e Cadorna v o r r e b b e 
a n d a r e a l iberare , b o m b e a t o ­
m i c h e al la m a n o ? 

Ne fas ta è la tradiz ione d e l ­
le c lass i d o m i n a n t i i ta l iane . 
g i a c c h é per ben d u e v o l t e — 
pr ima con la Tr ip l i ce e poi 
con l 'Asse R o m a - B e r l i n o — 
il popo lo è s ta to t rasc inato in 
b locch i mi l i tar i , dai qua l i ci 
s i a m o . d o v u t i .sciogliere a 
prezzo di g u e r r e e di d i s fa t te 
s a n g u i n o s e . Q u a n d o v i e n e la 
guerra , c h e r i c h i e d e u n ' e s t r e ­
m a t e n s i o n e d e l l e forze di 
lu t to u n popo lo , le m a s c h e r e 
d e l l a fa lsa d e m o c r a z i a o d e l ­
la d i t ta tura c h e ha i m p o s t o 
l 'a l leanza non v o l u t a dal p o ­
po lo v ieni; s trappata . P e r 
q u e s t o lei , on . M e s s e — e 
badi , l e g g e n d o la re laz ione 
dell 'oti . Cadorna , sare i quas i 
por ta to a c r e d e r e c h e eli­
s ia u n g r a n g e n e r a l e — è 
s tato in Russ ia il g e n e r a l e 
d e l l a d i s fat ta; e per q u e s t o 
lei . on- Cadorna , q u a n d o è 
s ta to con il popo lo , q u a n d o 
è s ta to con L o n g o e con P a r -
ri, qua l i c h e s i a n o l e s u e q u a ­
lità mi l i tar i , è s ta to un g e ­
nera l e de l la v i t tor ia . 

C A D O R N A : Scus i , non c a ­
pisco il m o t i v o di q u e s t o a c ­
c o s t a m e n t o . 

S E R E N I : G l i e l o s p i e g o : le i 
h a c o m a n d a t o Je t r u p p e c h e 
p a r t e c i p a v a n o a l la r i scossa 
n a z i o n a l e , s en t i ta dal popo lo , 
m e n t r e M e s s e rappresenta la 
guerra fasc is ta c h e il p a e s e 
n o n s e n t i v a . 

C O R N A G G I A M E D I C I 
(d .c - ) : Q u a n d o M e s s e era c a ­
po di S t a t o m a g g i o r e , cosa 
faceva? 

S E R E N I : Io par lo d e l l a 
guerra in Russ ia , q u a n d o 
Messe è s c a p p a t o . 

F R A N Z A f ins i ) : In Russ ia 
n e s s u n o è scappato . 

F E R R E T T I ( m s i ) : M e s s e 
ha v i n t o sernpre 

S E R E N I : D irò a l lora , in 
l i n g u a g g i o p a r l a m e n t a r e , c h e 
s e n'è a n d a t o . 

L 'oratore c o m u n i s t a p r o s e ­
g u e d i c h i a r a n d o c h e i n t e n d e 
t e n e r e c o n t o d e l l e o s s e r v a ­
z ion i e d e l l e p r e o c c u p a z i o n i 
de i p i ù ser i orator i d e l l a 
m a g g i o r a n z a g i a c c h é q u e s t e 
s o n o c o m u n i a u n a p a r t e i m -

(Continua In 6. pag. 1. col.) 

Gli uomini della sconfitta 
l'uori del P a r l a m e n t o sono 

i teppisti {uscisti ad i n n a l -
-are la nobile bandiera della 
UEO e del riarmo nazista, 
dentro il Parlamento sono 
ora i general i fascisti . Ieri é 
foccafo a l senatore Messe 
— .< generale della disfatta », 
lo ha def in i to Sereni — 
assumere il ruolo di nuovo 
l eader del lu maggioranza d e ­
mocris t iana ed «europeista», 
rirtnoL-ando le gesta di To-
Uni alla Camera: con la dif­
ferenza che il deputato c l e -
rico-Juscisra, per lo meno, 
non porta su di sé il peso di 
responsabilità passa le l o n -
tanamentc paragonabili a 
quelle del generale fascista. 

Questo personaggio, che la 
D.C. ha accolto nel suo seno 
facendolo e l eggere al S e n a ­
to della Repubblica nelle 
proprie liste, non ha parlato, 
no, secondo gli scliemi poli­
tici della maggioranza cleri­
cale di cui fa parte; ha par­
lato esaltando la guerra di 
aggressione lascista, accu­
sando di tradimento e diser­
zione ì migliori combattenti 
dell'antifascismo e patrioti 
italiani, rivalutando l'opera 
sua e quel la del governo fa­
scista, che Ita portato al ma~ 
cello mig l ia ia d i eroic i coni-
batteuti italiani. 

Ciò che più r ipugna nei 
capi fascisti è che mai essi 
abbiano non diciamo rinne­
gato, ma riesaminato il pro­
prio passato, alla luce e sot­
to il peso delle colpe che su 
di essi ricadono. Chiunque 
abbia servito un regime im­
pastato di delitto, che ha di­
strutto il Paese, se lo avesse 
fatto «con buona f e d e » — c o ­
me .11 d ice — dovrebbe ora 
inorridire al ricordo, forse 
tenerti in disparte, certo 
mostrare eh" un insegna-

Scandalose 
intorno sii 

manovre americane 
prezzi del petrolio 

ri-! Instihhiiilo i l rapporto fieli L.C.k. — Dollari i* belle 
un economista che dimostrava la possibilità di r idurre 

donne per corrompere 
il prezzo dell oro nero 

co*noi'ife. 

r i m o CAMPISI 

L'becutivo della CGIL-
convocato per Genova 

L'I flirto Stampa della CGIL 
dà notizia dì o i u importante 
rinnione drl C o n i iato Esecuti­
vo Confederale, e i e avrà luogo 
mercoledì 9 corrente al le ore 
IT. a Roma, con la partecipa­
t o n e delle Secrelerie della Fe­
derartene Italiana lavorator i 
dei Porti e della Camera Con­
federala del I-acoro di Genova. 

La s e z i o n e straordinaria del 
Comitato Esecutivo della CGIL 
diventerà della lotta dei por­
tagli di Genova, che. come è 
noto, darà da circa un mese 
e m e n o e che riscnote la so­
lidarietà e l'apporrlo attivo dei 
portuali di tutta ITtalia e del­
l'Intera cittadinanza di Genova. 

Nuovi moli tellurici 
a Monfe Saul*Aliarlo 

FOGGIA. 5. — A Monte 
*.*Ari5*:o ai .e 12.30 «Il quwta 
T.auir.* et e avvertita una nuo­
va noterita scos?* 01 terremoto 
L* popolazione, che r i u n ì » nel 

tro l i fer i n e l l ' E u r o p a o c c i ­
d e n t a l e . Il c o m u n i c a t o c o n ­
ferma , i n v o l o n t a r i a m e n t e , l e 
v o c i c h e a t t r i b u i v a n o a l l e 
c o m p a g n i e de l c a r t e l l o i n ­
t e r n a z i o n a l e il p r o p o s i t o d i 
i m p e d i r e c h e lo s t u d i o f o s s e 
re**> p u b b l i c o . L o s t u d i o , o 
rapporto , n o n s a r à in fa t t i 
c o n s e g n a t o a l ia s t a m p a , b e n ­
sì ai g o v e r n i . E il c o m u n i ­
c a t o a g g i u n s e c h e • la s o r t e r o q u e s t e v< 
di q u e s t o s t u d i o d i p e n d e r à m ù r ^ u e a i r .d 
dal r i s u l t a t o d e l r e s a m e c h e 
?arà c o n d o t t o dal C o m i t a t o 
de l c a r b o n e ». 

Il l e t t o r e c h e p o c o s i c u r a 
di E C E , di s t u d i e c o n o m i c i 
e d i c o m i t a t i d e l l ' O N U , d u ­
rerà fat ica ad a p p r e z z a r e i l 
s igni f icato d i q u e s t a i n f o r ­
m a z i o n e . P u r e s i t ra t ta d i u n 
g r o s s o s c a n d a l o , d i p o r t a t a j 
m o n d i a l e , c h e v a l e la p e n a d i 
i l lus trare p e r s o m m i c a p i , 
a n c h e p e r c h é la q u e s t i o n e , i n 
fin d e i cont i , è assa i s e m p l i ­
c e . L o s tud io , c h e VECE h a 
d e c i s o d i n o n r e n d e r e p u b ­
b l i co . è i l f r u t t o d i l u n g h e 
indag in i c o n d o t t e , p e r m o l t i 

che i trust* a m e r i c a n i n o n 
a b b i a n o e s i t a l o a d offrire 
gros se s o m m e di d a n a r o a l ­
l ' economista , p e r c h é s o s p e n ­
d e s s e l ' indagine . S i d i c e p e r ­
s ino c h e il c a r t e l l o abb ia m o ­
bi l i ta to a l c u n e b e l l i s s i m e 
d o n n e al fine d i d i s t rarre i l 
t e s tardo e incorrut t ib i l e i n ­
g lese dal s u o l a v o r o . 

V e r e o f a n t a s t i c h e c h e s i a -
voc i s t a n n o c o ­

rcare il v i v i s s i ­
m o i n t e r e s s e ( e l e p r e o c c u ­
pazioni ancora p iù v i v e ) c h e 
neg l i a m b i e n t i d e l l a Stan­
dard. d e l l a Gulf. de l la Texas. 
ecce tera , si n u t r i v a n o p e r i 
r isul tat i pol i t ic i a i qua l i p o ­
t e v a a p p r o d a r e u n a ser ia i n ­
d a g i n e su l l 'a t t iv i tà d e l l e 
grandi c o m p a g n i e pe tro l i f ere . 

L ' indag ine , ad ogn i m o d o , 
è s tata c o n d o t t a a t e r m i n e e 
i suoi frutt i s o n o s tat i c o n ­
s e g n a t i a l l T C E in u n d e t t a ­
g l ia to rappor to . M a l e p r e s ­
s ioni d e i trusts n o n s o n o c e s ­
sate . G u n n a r M v r d a L s e g r e ­
tar io d e i r e C E , è s t a t o « c o r -
t e s e m e n t e sollecitato» a 

c h i u d e r e in u n c a s s e t t o il [ O r i e n t e ( d o v e i pozzi d a n n o , 
r a p p o r t o e a n o n parlarne , ' in m e d i a , 700 t o n n e l l a t e a l 
p iù . M y r d a l , m e s s o n e l l ' i m - ' g i o r n o c i a s c u n o ) è m e s s o i n 
barazzo , si è r i v o l t o ad H a m - ' v e n d i t a ad u n p r e z z o par i a 
m a r s k j o e l d . s e g r e t a r i o g e n e - i q u e l l o d e l p e t r o l i o d e g l i S t a ­
ra l e d e l I ' O X U . il q u a l e , i n j t i U n i t i ( d o v e dai pozz i , o r -
un p r i m o t e m p o , s e m b r a v a ì m a i in via di e s a u r i m e n t o , 
d e c i s o a re s i s t ere a l l e v i o - j n o n .-i r i e sce ad est»arre , in 
l e n t e p r o t e s t e de i m o n o p o l i ! m e d i a , nemmeno due tonnel-
petro l i fer i e a p u b b l i c a r e i U l a t e ci g i o r n o ) . 
rappor to . In u n s e c o n d o t e m - j S e c o n d o l 'u l t imo n u m e r o 
pò, p e r ò , l e m i n a c c e de i m i - i d e i s e t t i m a n a l e l o n d i n e s e 
l i a r d a n s o r t i r o n o 1 ef fet to iEconomistt n r a p p o r t o d e l l o 
vo lu to ; di conseguenza , i l . , v. . . , , „-,-.*, 
rappor to finirà su i tavo l i d e i ^ l u d i 0 5 ° ^ " t a n n i c o a l l 'ECE 
pr imi m i n i s t r i , n o n s u l l e p r i - d e n u n c i a a p e r t a m e n t e q u e s t o 
m e p a g i n e de i grand i s i c r - ; s t a i o d i cose , e a c c u s a ino l t re 
nal ì d i L o n d r a , di Parigi , d i ' l e c o m p a g n i e a m e r i c a n e d i 
R o m a . j far p a g a r e t r o p o o s a l a t o il 

Ma . si c h i e d e r à ii l e t tore . . P ^ z z o de i t raspor t i e d i c o n ­
c h e c o s a c'è di t a n t o e s p i o - t e n e r e ar t i f i c io samente la 
s i v o n e l l o s t u d i o d e i r e c o n o - j P r o ^ U Z i ° n e d e l p e t r o l i o e n t r o 
mis ta b r i t a n n i c o , d a g i u s t i - : 9 u e l " m i t e c h e c o n s e n t a i l 
ficare u n a b a t t a g l i a cosi a c - • m a s s i m o profit to . 
can i ta? E* s e m p l i c e : l o s t u - j A v r e m o m a i :1 p i a c e r e d i 
d i o a f f erma c h e « i l prezzo • l e g g e r e il r a p p o r t o de lVECE? 
de l p e t r o l i o p o t r e b b e e s s e r e 
ridotto in m o l t i paes i d e l ­
l 'Europa o c c i d e n t a l e » se il 
c a r t e l l o r i n u n c i a s s e u n a b u o ­
na v o l t a a t e n e r e il p r e z z o 
al l i v e l l o d e g l i a l t i s s imi c o ­
sti de i p iù s ter i l i pozz i a m e ­
ricani. E ' n o t o , in fat t i , c h e , 
p e r u n a c c o r d o s t i p u l a t o fra 
le grandi c o m p a g n i e c h e d o ­
m i n a n o il m e r c a t o c a p i t a l ì ­
s t i co , i l p e t r o l i o d e i M e d i o 

M a l g r a d o t u t t o , s e m b r a d i sL 
L o s t u d i o s o br i tann ico , i n ­
fatt i . a v r e b b e d e c i s o d i p u b ­
b l i c a r l o a p r o p r i e s p e s e , i n ­
f i schiandos i d e l l e m i n a c c e e 
de i r icat t i . L a p r o m e s s a è 
i n t e r e s s a n t e , perché , q u a l o r a 
fosse m a n t e n u t a , por terebbe 
u n a p p r e z z a b i l e c o n t r i b u t o 
alla lotta dei popoli contro i 
monopoli del cartello petro­
lifero. 

mento è stnto trotto da quel ­
la e sper ienza . 

In t e m p i lontani l'onore 
militare voleva che i gene­
rali che avevano visto mas­
sacrati i propri so ldat i , n o n 
p e r sventura o i n e v i t a b i l e 
d i s fa t ta , m a per i m p r e p a r a ­
z ione de i capi e per la natu­
ra c r imina le d i que l la guer­
ra stessa, pagassero d i per­
s o n a , p e r propria sce l ta , 

I l g e n e r a l e Messe è di 
un'altra pasta. Si vanta, fa 
ben comprendere che il suo 
sogno sarebbe di r i c o m i n ­
c iare ; per questo vuol spez­
zare l'unità de.i c o m b a t t e n t i , 
e per questo, mentre si ap­
presta a votare per il riar­
mo delle SS, osa insultare 
i patrioti che hanno guidato 
la uitrorio.su guerra d i l ibe­
r a t o n e e d e d i c a / o la loro in­
tera vita, sfidando la morte 
e affrontando la prigionia, 
alla lotta contro la tirannia. 

Ciò c o n / e r m a que l c h e , 
del resto, è stato sempre 
evidente: non fu l'aggressio­
ne contro D'Onofrio un a ca­
so isolato »>, c o m e andava 
giustificandosi l'on. Fanfani 
e come assicuravano com­
punti i capi dei partitini, ma 
un episodio di tutta un'azio­
ne politica che *i rivolge 
contro rant i /a se t sn-o in 
quanto tale, contro D'Ono­
frio e S e r e n i e Grieco c o m e , 
s e occorre, contro Pacciardi 
o Saragat, Macrelli o Co­
losso. o contro l'antifascista 
De Gasperi o l'antifascista 
Zolì: al di là delle persone, 
contro le origini del nostro 
giovane Stato democratico. 

I fascisti sono stupidi, 
questo s i . Essi non hanno 
compreso che possono ten­
tare tutto men che r i v e n d i ­
c a r e per se s t e s s i qua l s ia s i 
titolo patriottico e naziona~ 
le. Essi hanno fatto la loro 
prova come traditori del loro 
Paese. Agli occhi dei gio­
vani, dei laboratori , d e l no­
stro popolo, e s s i s o n o t n e ­
mic i g iura t i de l la naz ione . 
-Sarebbe come se Kesselring 
aspirasse a un d i p l o m a di 
i ta l ian i tà . Ma i democri­
stiani, i socialdemocratici, i 
repubblicani, i l iberal i , c h e 
c o s a hanno per la testa? 
Dove credono di poter arri­
vare? Come può l'on. Zoli 
spntirsi a suo agio alla pre­
sidenza di un part i to c h e fa 
eleggere e pontificare il fa-
sciita Messe, che fa u n a 
pol i t ica in questa direzione? 
Che cosa spera il generale 
C a d o r n a da l l 'ocere c i pro­
prio fianco, oggi, i nemici 
di ieri, rimasti su l l e stesse 
posizioni di ieri? 

La qualificazione fascista 
della VEO è ben venuta in 
luce al Senato, sui resti mi­
seri degli i dea l i f edera l i s t i c i 
ed europeistici. In queste 
condiz ion i , è perfettamente 
inutile gettar poi grida ài 
allarme per il fatto che i c o ­
m u n i s t i e i socia l i s t i , i l m o -
c i m e n r o operaio e popolare. 
hanno preso nelle loro m a n i , 
in pr ima fila, la bandiera 
dell'interesse nazionale e 
della Patria. I comunisti e 
i socialisti non sono n u o r i 
a q u e s t o c o m p i t o , l o h a n n » 
sempre assolto, fino a p o r -
rare i! popoìo e l'Italia alla, 
vittoria nel momento stessa 
in cui il tradimento della, 
r e c c h i o c l a s s e d i r i g e n t e si 
palesavo. Questa realtà sto­
rica è nella c o s c i e n z a d i 
tutta Topinume tmbbUca de» 
mocratica e antifascista. A 
questa opinione p u b b l i c a * 
capi dei part i t i d i v i a g g i o -
r a n r s n o n p o s s o n o s p e r a r e 
di rtpolgerrf con fl t o l t o déf 
Messe e dei TogmL 
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